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In attesa di Giustizia:  
una storia (un’altra) di  

ordinaria ingiustizia 

La Namibia è ormai quasi 
priva di acqua 

Meglio separate 

S 
i è svolta a Milano, alla Fabbrica 

del Vapore, la presentazione 

di Safari, l’ultimo libro di Cri-

stiana Muscardini intervistata 

dal giornalista Andrea Vento. 

Molte le domande fatte dal numeroso 

pubblico interessato anche ad appro-

fondire i ruoli che Onu ed Unione Euro-

pea hanno giocato o non giocato ri-

spetto ai problemi dell’immigrazione ed 

alle situazioni drammatiche che vivono 

gli abitanti di alcuni paesi africani per le 

carestie, la mancanza di acqua e per le 

guerre ed il terrorismo. Proprio sul pro-

blema terrorismo sia l’autrice che Vento 

hanno parlato del Corno d’Africa e della 

sempre difficile situazione in Somalia 

per gli al Shabaab che hanno portato il 

terrorismo in Kenya con numerosi e 

sanguinosi attentati. 

Italiani in Africa, terrorismo, 
Cina, catena alimentare nella 

presentazione a Milano di 
‘Safari’ di Cristiana Muscardini 

Entra in vigore il 
nuovo  

regolamento  
sulla protezione 

dei prodotti  
artigianali e  

industriali europei 
La redazione 

E 
’ entrato in vigore il 16 no-

vembre il regolamento sulle 

indicazioni geografiche arti-

gianali e industriali, segnan-

do una tappa importante per la pro-

tezione dei nomi dei prodotti arti-

gianali e industriali europei frutto 

dell’originalità e dall’autenticità delle 

competenze tradizionali delle regio-

ni dalle quali provengono. 

Il regolamento armonizzerà la prote-

zione dei prodotti artigianali e indu-

striali europei di grande valore, co-

me la porcellana di Limoges, la col-

telleria di Solingen, il marmo di Car-

rara o i ricami di Madera. 

Gli Stati membri, l’Ufficio dell’Unione 
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S 
i è svolta a Milano, alla Fab-

brica del Vapore, la presen-

tazione di Safari, l’ultimo 

libro di Cristiana Muscardini 

intervistata dal giornalista Andrea 

Vento. 

Molte le domande fatte dal nume-

roso pubblico interessato anche ad 

approfondire i ruoli che Onu ed 

Unione Europea hanno giocato o 

non giocato rispetto ai problemi 

dell’immigrazione ed alle situazioni 

drammatiche che vivono gli abitanti 

di alcuni paesi africani per le care-

stie, la mancanza di acqua e per le 

guerre ed il terrorismo. Proprio sul 

problema terrorismo sia l’autrice 

che Vento hanno parlato del Corno 

d’Africa e della sempre difficile si-

tuazione in Somalia per gli al Sha-

baab che hanno portato il terrori-

smo in Kenya con numerosi e san-

guinosi attentati. 

Nel libro sono rappresentati alcuni 

italiani che, nel dopoguerra, si erano 

trasferiti in Africa, trovando qui le 

più diverse esperienze ed avventure, 

partendo dai Mao Mao e dalla guer-

ra di indipendenza in Kenya, l’autri-

ce affronta anche i temi della catena 

alimentare, del bracconaggio, dello 

sterminio di rinoceronti ed elefanti, 

della necessità di convivenza tra 

animali selvatici e agricoltura essen-

do, entrambi, fonte di lavoro e mi-

glioramento di vita. 

La Muscardini, sollecitata dalle pun-

tuali e incalzanti domande di An-

drea Vento, ha ricordato che così 

come gli europei, con tante espe-

rienze comuni, sono diversi, per 

molti aspetti, da uno Stato all’altro 

così non si può parlare del conti-

nente africano senza conoscere le 

differenze che esistono tra i suoi 

paesi dal punto religioso, delle 

esperienze coloniali, della diversità 

delle ricchezze naturali e per la pre-

senza, sempre più forte e a volte 

fonte di problemi complessi, della 

Cina e della Russia, che in Africa ha 

schierato anche i miliziani della 

Wagner, differenze che dovrebbero 

portare valutazioni geopolitiche più 

ampie rispetto a quelle fatte fino ad 

ora dall’Europa. 

Tra gli intervenuti lo scultore Stefa-

no Soddu, Claudio Benedetti diret-

tore generale di Federchimica, gli 

On. Dario Rivolta e Gabriele Pagliuz-

zi e l’On. Paolo Pillitteri, già sindaco 

di Milano. 
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Una donna che, nella notte, urla aiuto, tu che fai? 

di Anastasia Palli  
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P 
urtroppo le guerre occupa-

no da molto tempo i nostri 

pensieri oltre che le pagine 

dei giornali e le tv. 

L’ingiustizia e la crudeltà di quel che 

abbiamo visto e vediamo dovrebbe 

indurci a riflettere meglio anche sui 

nostri modi di comportarci. Invece 

continuiamo, in troppi, ad essere 

distratti dalle risse politiche e quan-

to ci accade intorno lo viviamo 

spesso in modo superficiale. 

La recente tragedia di Giulia, uccisa 

dall’ex fidanzato, due ragazzi dalle 

facce pulite ma con due storie che 

oggi sappiamo ben diverse, ripro-

pone la tragedia delle tante donne 

uccise dai propri compagni o ex 

compagni ma anche la necessità, 

per i genitori e per gli insegnanti, di 

essere più attenti a quanto, in appa-

renza, può sembrare un problema 

da poco e che invece si rivela poi, 

negli anni, una distorsione caratte-

riale che porta a tragiche conse-

guenze. 

Molte volte, negli ultimi anni, pecca-

to non ne abbiano parlato prima, 

analisti, medici e scienziati stigma-

tizzano come il virtuale sia stato e 

sia per i giovani un fenomeno molto 

pericoloso, che spesso porta all’in-

capacità di vivere normalmente la 

realtà è che induce, in troppi casi, 

all’autoisolamento, all’incapacità di 

vedere il futuro, a credere che il pre-

sente sia quello della rete, o alla la 

rabbia e alla violenza che portano a 

gesti estremi. 

Nello stesso tempo un uso ed abu-

so, in giovane età, di sostanze chi-

miche, o di droghe pseudonaturali, 

e di alcol ha seri influssi sulle capa-

cità di ragionamento e di percezio-

ne della gravità di azioni che, sotto 

la spinta dell’ira o del senso di ab-

bandono, portano a conseguenze 

irreparabili. 

Lo psichiatra e saggista Paolo Cre-

pet, in una intervista, si rifà anche ad 

eventi e problemi degli anni 70-’80: 

i figli di ex contestatori, diventati a 
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loro volta genitori, non hanno spes-

so gli strumenti per educare i loro 

figli perché all’interno della famiglia 

di origine non è stato affrontato 

come risolvere le angosce, le insicu-

rezze o le rivalse che nascono da 

quell’inquietudine che appartiene 

naturalmente all’adolescenza. 

Quando i giovani non riescono a 

dialogare tra di loro, se non attra-

verso un sistema informatico, e si 

perde sempre più la capacità di rela-

zionarsi con gli altri, di accettare i 

propri difetti e di comprendere le 

ragioni altrui, diventa quasi impossi-

bile integrarsi con il resto della so-

cietà. 

Troppe volte i genitori vogliono es-

sere amici dei figli, vogliono conti-

nuare a sentirsi giovani, non sanno 

trovare gli strumenti per dire ai figli 

quei no necessari a far crescere pri-

ma un bambino e poi un ragazzo. 

Non saper affrontare i no, che la vita 

comunque ti propone e propor-

rà sempre, non avere gli strumenti 

per affrontare la frustrazione di un 

divieto o di una sconfitta porta 

troppi giovani a pensare  di essere 

stati privati di un diritto e a vede-

re la società come un luogo ostile a 

ritenere un nemico chiunque oppor-

rà un rifiuto a loro desideri, amorosi 

o di qualunque genere. 

Se la capacità educativa manca in 

troppe famiglie, manca anche nella 

scuola, dove troppi insegnanti han-

no gli stessi difetti dei genitori dei 

loro studenti o le stesse incapaci-

tà di comprendere quei segnali che, 

captati per tempo, potrebbero im-

pedire quelle tragedie che si sono 

verificate e che purtroppo si verifi-

cheranno ancora. 

L’incapacità della scuola di affronta-

re questi temi va di pari passo con il 

timore, la paura in alcuni casi, che 

alcuni insegnanti ormai hanno dei 

loro allievi, quando addirittura non 

delle famiglie degli stessi allievi. 

Sarebbe il momento di immaginare 

una presenza fissa, all’interno delle 

strutture educative, di figure in gra-

do di affrontare le difficol-

tà psicologiche che hanno molti 

studenti, analizzando nel contesto 

anche la realtà familiare nella quale 

vivono. 
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“ 
L’’obiettivo del Salone è di 

osservare il mondo, indivi-

duare i temi per descriverlo 

attraverso la letteratura, offri-

re un racconto del presente”. La 

mission del Salone del Libro, quindi, 

è quella di proporre e successiva-

mente di valutare le diverse temati-

che contemporanee attraverso let-

ture dalle quali possano scaturire 

confronti dialettici approfonditi. Di 

conseguenza ogni suo rappresen-

tante dovrebbe esprimere, in ogni 

occasione, il medesimo approccio 

culturale come sintesi di conoscenza 

e competenza delle diverse temati-

che che affliggono la nostra società. 

In questo contesto, invece, la diret-

trice del medesimo Salone, pochi 

giorni fa, ha affermato come consi-

derasse umiliante per il proprio fi-

glio avere preso tre in un compito in 

classe. 

Un brutto voto è giustificato da una 

valutazione in relazione alla esecu-

zione del compito, ma non dovreb-

be mai rappresentare un’umiliazione 

perché riguarda un elaborato e non 

è di certo una valutazione della per-

sona. In più rappresenta anche un 

avvertimento fornito allo studente 

per invitarlo a modificare il proprio 

approccio allo studio e ottenere così 

un rendimento migliore. 

L’affermazione del direttore del Sa-

lone del Libro, Annalena Benini, ri-

sulta invece di una gravità inaudita 

in quanto dimostra come il mondo 

che si considera culturale nella sua 

massima espressione conside-

ri avvilente un semplice voto negati-

vo. 

In altre parole, si richiede implicita-

mente un sostanziale appiattimento 

valutativo, come già in passato con 

il 18 garantito, generando contem-

poraneamente una incapaci-

tà gestionale della avversità rappre-

sentata anche solo da un voto ne-

gativo e questo si ripercuote inevi-

tabilmente nella formazione educa-
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tiva e valoriale successiva del ragaz-

zo. 

Non ci si rende conto che se il mon-

do culturale intende abituare i ra-

gazzi, gli studenti e successivamente 

gli uomini ad una vita senza avversi-

tà, gli stessi di fronte al primo rifiuto 

di una povera ragazza che intenda 

chiudere un rapporto reagiranno 

senza alcuna esperienza in quanto 

saranno di fronte ad una situazione 

mai gestita precedentemente. 

E si pongono quindi le basi perché 

questi possano avere reazioni asso-

lutamente smisurate fino arrivare al 

tragico epilogo della povera Giulia. 

In questo contesto, poi, in seguito al 

drammatico epilogo della vicenda di 

questa povera ragazza si sente ripe-

tere in ogni trasmissione ed intervi-

sta affermazioni relative ad una pre-

sunta responsabilità della società 

patriarcale e di altre stupidaggini 

del genere. 

Quando è proprio il mondo della 

cultura nella sua massima espressio-

ne che allestisce un substrato cultu-

rale tossico tale da creare falsi sup-

porti educativi a ragazzi i quali poi si 

rivelano incapaci di gestire qualsiasi 

minima avversità come quella di un 

semplice rifiuto. Questo approccio 

educativo rappresenta la vera ragio-

ne di reazioni assolutamente immo-

tivate e smisurate da parte di troppi 

giovani. 

Tornando quindi al contesto sociale 

nel quale si cercano di trovare le 

ragioni di questo dramma, il proble-

ma è di natura culturale, laddove la 

cultura non rappresenta più la felice 

sintesi di conoscenza ed apertura al 

nuovo unita ad una reale competen-

za. 

In questi ambiti, invece, ormai do-

mina ampiamente una espressio-

ne ideologica culturale la quale ten-

de, in ragione di un falso egualitari-

smo, a negare lo stesso sistema pi-

ramidale amministrativo e annulla-

re i ruoli formativi che nel crescere 

di un ragazzo vengono riconosciuti 

ai diversi livelli di istruzione. 

Il senso di inadeguatezza di questa 

cultura di matrice ideologi-

ca rappresenta il vero problema al-

lestendo un substrato sociale all’in-

terno del quale, poi, possono pren-

dere forma queste aberrazioni gio-

vanili i quali si dimostrano incapaci 

di gestire qualsiasi tipo di avversità. 
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I compiti ed i doveri della società e dei genitori nei 
confronti dei bimbi 

di F.P. 
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Gli Usa piegati dagli interessi 

di Mario Lettieri* e Paolo Raimondi** 
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E 
’ entrato in vigore il 16 no-

vembre il regolamento sulle 

indicazioni geografiche arti-

gianali e industriali, segnan-

do una tappa importante per la pro-

tezione dei nomi dei prodotti arti-

gianali e industriali europei frutto 

dell’originalità e dall’autenticità del-

le competenze tradizionali delle re-

gioni dalle quali provengono. 

Il regolamento armonizzerà la pro-

tezione dei prodotti artigianali e 

industriali europei di grande valore, 

come la porcellana di Limoges, la 

coltelleria di Solingen, il marmo di 

Carrara o i ricami di Madera. 

Gli Stati membri, l’Ufficio dell’Unio-

ne europea per la proprietà intellet-

tuale (EUIPO), la Commissione e le 

parti interessate avranno due anni 

di tempo per prepararsi alla piena 

applicazione del nuovo sistema, 

prevista per dicembre 2025. Le indi-

cazioni geografiche nazionali esi-

stenti per i prodotti artigianali e in-

dustriali cesseranno di esistere un 

anno dopo la data di applicazione 

del regolamento. 

Il regolamento è una delle principali 

proposte del piano d’azione sulla 

proprietà intellettuale, presentato 

dalla Commissione europea nel no-

vembre 2020. La proposta risponde 

agli appelli dei produttori, delle au-

torità regionali, del Parlamento eu-

ropeo, del Comitato economico e 

sociale europeo e del Comitato del-

le regioni, che chiedevano alla Com-

missione di istituire un quadro nor-

mativo per la protezione dei pro-

dotti artigianali e industriali. 

L’assenza di un quadro unitario di 

protezione delle indicazioni geogra-

fiche per i prodotti artigianali e in-

dustriali a livello europeo ha com-

portato differenze nella tutela giuri-

dica tra gli Stati membri. Ricono-

scendo questa disparità, il regola-

mento sulle indicazioni geografiche 

artigianali e industriali è teso a porre 

rimedio a questa situazione e ad 

armonizzare la protezione di questi 

prodotti europei di valore. 
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D 
alla nuova relazione su-

gli incendi boschivi in 

Europa, Medio Oriente e 

Nord Africa 

2022 pubblicata dal Centro comune 

di ricerca della Commissione, emer-

ge che nel 2022 sono bruciati 

nell’UE quasi 900 000 ettari di terre-

ni, corrispondenti approssimativa-

mente alle dimensioni della Corsica. 

Secondo il sistema europeo d’infor-

mazione sugli incendi boschivi 

(EFFIS), il 2022 è il secondo anno 

peggiore dal 2000, preceduto solo 

dal 2017 con 1,3 milioni di ettari 

bruciati. La pubblicazione della rela-

zione avviene nel contesto della pre-

sentazione odierna da parte della 

Commissione di una legge sul moni-

toraggio delle foreste che colmerà le 

lacune esistenti nelle informazioni 

sulle foreste europee e creerà una 

base di conoscenze sulle foreste.Per 

il terzo anno consecutivo, incendi 

boschivi senza precedenti hanno 

causato notevoli danni ambientali 

ed economici nell’UE e una tragica 

perdita di vite umane. Sebbene sia-

no per lo più (96%) causati dall’azio-

ne umana, gli incendi sono aggrava-

ti dall’aumento dei rischi legati ai 

cambiamenti climatici. Gli incendi 

hanno colpito anche i siti Natura 

2000, il serbatoio di biodiversità 

dell’UE, che rappresentano circa il 

43% della superficie totale bruciata 

(circa 365 000 ettari su 900 000). Il 

numero totale di terreni bruciati nel-

le zone protette Natura 2000 nel 

2022 è stato il più elevato degli ulti-

mi dieci anni.  

Cambiamenti climatici: il 2022 è stato il secondo 
anno con più incendi boschivi 

di R.B.   
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La Commissione accoglie con favore l’accordo 
politico sul rafforzamento del controllo sulle 

esportazioni di rifiuti 
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La Commissione accoglie con favore l’accordo 
su nuove norme sugli affitti brevi per aumentare 

la trasparenza nel settore 

di R.B.  
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R 
iceviamo e pubblichiamo 

una lettera della Signora 

Adriana Palleni 

Caro Sindaco Matteo Le-

pore, 

ieri, uscendo dalla libreria Feltrinelli 

in piazza Ravegnana, sotto le due 

torri ho notato che non c’è più l’ulti-

ma panchina rimasta dove mi sede-

vo per recitare la filastrocca della 

befana europea…Cosi sparisce l’ulti-

ma panchina rimasta e certamente 

sarà per motivi di sicurezza ora, per 

le altre panchine da qualche anno 

sono sparite. Ma questa era specia-

le, ho fatto una piccola magia ……

Ora  tutto è incerto ancora circolano 

dal lato destro quegli orribili enormi 

pesanti bus che fanno vibrare tutta 

strada maggiore, abitazioni compre-

se, e le timide colonnine della Basili-

ca dei Servi inguainate da orribili 

fermagli di acciaio per potersi reg-

gere…La befana EU è ecologista e 

chiede stop al traffico nel centro 

storico medievale, chiede di ridise-

gnare la città anche con la presenza 

dei suoi abitanti e cittadini per avere 

un futuro dove i bambini e gli anzia-

ni e, perchè no, anche tutte le fasce 

di età possano viverci in serenità 

con meno polveri sottili da respirare 

e meno inquinamento acustico per 

godere della bellezza dell’arte pas-

sata e il futuro sereno e di pace…

Questa è la bellissima città in cui 

vorrei abitare e vivere …. 

Ciao la befana EU Adriana Palleni 

La nostra è una piccola associazione 

in difesa dell’ambiente e tutela della 

salute e desidera partecipare alle 

future scelte che ridisegnano il cen-

tro storico 

Associazione comitato cittadini indi-

pendenti città del tricolore via Broc-

caindosso 2– 40125 Bologna Italia 

EU info+39.051.226251 
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A ppuntamento il 25 no-

vembre con i SIAE Music 

Awards, i premi che cele-

brano gli autori e gli edi-

tori italiani di maggior successo nel 

nostro Paese e all’estero. 

Una First Edition d’eccezione, una 

serata evento voluta e organizzata 

da SIAE che rappresenta per l’Italia 

una novità assoluta, ma che nel 

mondo da tempo rende omaggio e 

celebra le personalità che hanno 

costruito la storia della musica e che 

ancora oggi sono la fonte creativa 

del mondo musicale nazionale e 

non solo. 

E così sulla scia dei rinomati Ascap 

Awards negli Stati Uniti, Ivor Novello 

Awards nel Regno Unito, Grands 

Prix Sacem in Francia, la Società Ita-

liana degli Autori ed Editori con i 

suoi Awards si appresta a celebrare 

la creatività nazionale con musica, 

grandi ospiti e spettacolo. 

La location dell’evento è il Superstu-

dio di Milano, nel cuore del quartie-

re Tortona, centro nevralgico della 

Milano Music Week: la settimana 

dedicata interamente alla musica, 

che vede il suo culmine proprio in 

questa serata con la direzione arti-

stica e la produzione de LaTarma 

Entertainment. Un luogo che sabato 

25 novembre si accenderà per unire 

– grazie anche a un palco a 270° – 

l’intera industry nel nome dell’eccel-

lenza e della creatività. 

Guidata da Salvatore Nastasi, la SIAE 

ha annunciato le categorie premia-

te: Canzone Club, Canzone locali da 

ballo con musica live, Canzone locali 

con musica, Canzone locali con mu-

sica live, Canzone Radio, Canzone 

Italiana all’Estero, Canzone Online, 

Colonna Sonora Cinema, Colonna 

Sonora TV, Autore Video Streaming, 

Autore Audio Streaming. 

Nel corso della serata saranno an-

che annunciati il Miglior Autore Me-

gaconcert (venue con più di 5.000 

posti) e il Miglior Autore Concert 

(venue con meno di 5.000 posti). 

Le nomination si basano sulle rileva-

zioni dei consumi di musica certifi-

cati da SIAE e delle royalties distri-

buite e pagate nel 2023. E ci sarà 

musica per tutti i gusti: da Vasco 

Rossi a Blanco, a Moigol, a Sfera 

Ebbasta a Modugno, Annalisa, Paolo 

Conte. 
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Una app per scoprire quanto si può risparmiare 
sulla bolletta installando pannelli fotovoltaici a 

casa 

di Carlo Sala  
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I 
n Namibia si ricicla l’acqua usa-

ta per lavarsi per annaffiare le 

piante, perché pochi Paesi più 

di quello a Nord-ovest del Sud 

Africa soffrono maggiormente la 

siccità, grande quasi il triplo dell’Ita-

lia, abitato da una popolazione di 

2,7 milioni di abitanti (è la seconda 

nazione al mondo per densità, dopo 

la Mongolia). Non c’è (ancora, for-

se), la Namibia vede un costante 

aumento della temperatura: da qui 

al 2040 il termometro salirà in me-

dia di 2,7° e le piogge già scarse, 

invece, diminuiranno ancora del 7%, 

con periodi di siccità sempre più 

frequenti e, di contro, sempre più 

inondazioni man mano che cambia-

no i modelli delle precipitazioni. 

La grande siccità del 2018-2019 ha 

provocato un crollo dei due terzi 

della produzione agricola e alla stra-

ge di 60mila bovini (di cui la Nami-

bia è fra i primi allevatori del Conti-

nente e che conta per il 70% del 

settore agroalimentare interno) 

mentre l’impennata dei prezzi la-

sciava un terzo della popolazione 

senza alimentazione. 

Come riporta il Corsera, Thinus Pre-

torius, presidente dell’Organizzazio-

ne dei produttori di bestiame, non ci 

gira intorno: «La situazione è disa-

strosa, anche se ora pioverà un altro 

po’, la stagione è finita. Alcune zone 

non si sono neppure accorti che c’è 

stata». «Gli effetti del cambiamento 

climatico qui sono evidenti», ag-

giunge Erastus Ngaruka, consigliere 

tecnico dell’Agricultural Bank of Na-

mibia. «Le piogge sono ormai di-

ventate irregolari, e gli eventi asso-

ciati – come le epidemie di malattie 

e parassiti o le inondazioni – sempre 

più comuni. Ogni stagione può pre-

sentare condizioni diversamente 

negative sulla produzione agricola, 

e gli allevatori devono imparare 

dall’esperienza per garantire che i 

loro animali sopravvivano fino 

all’anno successivo». 

La siccità colpisce anche i parchi 

nazionali, come l’Etosha (è grande 

come la Svizzera) e chi vive del turi-

smo che la natura genera – una vo-

ce importante dell’economia locale 

– è preoccupato. A Solitaire, un pae-

sino vicino al Parco del Namib, su 

una lavagnetta vicino alla pompa di 

benzina, il titolare della stazione di 

servizio ha scritto con il gessetto le 

precipitazioni in millimetri dal 2009: 

160 un paio di stagioni fa, 45 quella 

successiva, 206 nell’ultima. Il mini-

stro dell’Ambiente Pohamba Shifeta 

ha anche fatto i conti della serva: 

«Da qui al 2030 per combattere la 

crisi climatica, a cui siamo i più vul-

nerabili, servono 15 miliardi di eu-

ro». Non pochi, per il 90% arrivereb-

bero dall’estero. Ma l’elenco delle 

36 priorità – Shifeta ha rivendicato 

interventi dal 1992 – è già pronto. 

La Namibia è ormai quasi priva di acqua 

di L.D.R.  
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La trappola del sesso online 

di C.S.  
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Dalla Fondazione Italia USA 200 borse di studio 
per il master online “Leadership per le relazioni 

internazionali e il made in Italy” 

La redazione 
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Rubriche 
di Manuel Sarno  

In attesa di Giustizia: 
una storia (un’altra) di ordinaria ingiustizia 
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B uona settimana ai lettori 

che dovranno accettare il 

fatto che sia nuovamente 

una mia preparazione a 

monopolizzare la rubrica: sono Mas-

similiano D’Alessandro, avvocato 

civilista della sezione pugliese del 

Gruppo Toghe & Teglie, ispirandomi 

a Jessica Rabbit, mi viene da dire 

che non sono poi così bravo, è il 

curatore della rubrica che mi sceglie 

e mi fa apparire così. 

A proposito! Non si pensi che un 

tarantino doc possa bestemmiare 

un piatto realizzato rigorosamente 

con prodotti della mia terra, un no-

me che sa di nouvelle cousine an-

glofona se non – peggio che mai – 

di ricetta salutista a tutti i costi, ma-

gari ispirata, con rigore da ordine 

monastico cartusiense, ad uno spe-

cifico regime alimentare: tutta colpa, 

pure in questo caso, del curatore 

della rubrica! 

Chiarisco subito che io preferisco 

usare i broccoli ma – sfortunata-

mente – il mio verduraio di fiducia 

ne era sprovvisto e mi ha raccoman-

dato un cavolfiore: il risultato finale 

è stato tutt’altro che disprezzabile 

per cui, se vorrete, potrete provare 

entrambe le versioni restando im-

mutato il procedimento. 

Ordunque: lessate il cavolfiore o i 

broccoli (non troppo per evitare lo 

sfaldamento che riduce tutto ad una 

pappa), metteteli in un tritatutto, 

frullatore, robot da cucina – insom-

ma, quello che avete – ed aggiunge-

tevi parmigiano, pangrattato (ma il 

meglio sono dei taralli sbriciolati 

che danno una “spinta” in più ri-

spetto al semplice pangrattato), sa-

le, pepe e sminuzzate il composto. 

Quantità? Ma stiamo scherzando? Si 

va “a sentimento”. 

Ora formate delle pallotte che, vo-

lendo, potete ripassare nel pangrat-

tato (o tarallo sbriciolato), schiaccia-

tele, apritele e mettete in centro un 

pezzetto di mozzarella fiordilatte o 

altro formaggio a vostra scelta che 

diventi filante con la cottura, richiu-

dete e schiacciate dando la forma di 

un hamburger. 

Per la cottura, spennellate una am-

pia padella con olio (poco ma buo-

no!) e fate andare gli hamburger 

qualche minuto per lato, impiattate 

e, volendo, potrete decorarli ed ar-

ricchire il sapore con guacamole, 

salmone o qualunque altra cosa 

ispirata dalla vostra fantasia creativa 

e dalla combinazione corretta dei 

sapori. 

Statt’ bun! 
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Toghe&Teglie: 
veggie burger 

di Massimiliano D’Alessandro 
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L ’abuso è i l  
contrassegno 
del possesso 
e del potere.   

 
Paul Valéry,  da 

“Quaderni”  

International 

di Milosao 

Un autocrate irresponsabile ed altri che ne  
approfittano 
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B 
razil has recorded its hot-

test ever temperature – 

44.8C (112.6F) – as parts of 

the country endure a sti-

fling heatwave. 

The record was hit on Sunday in the 

town of Araçuaí, in Brazil’s south-

eastern state of Minas Gerais. 

The unprecedented weather has 

been attributed to the El Niño phe-

nomenon and climate change. 

Forecasters say some of the heat is 

likely to ease this week. 

According to the National Institute 

of Meteorology (Inmet), only three 

state capitals will see temperatures 

approaching 40C, CNN Brasil repor-

ted. 

The government agency said 

Araçuaí’s high of 44.8C had beaten 

the country’s previous record of 

44.7C, measured in 2005. 

The heat has seen red alerts issued 

across the country, weeks before 

the beginning of summer in the 

southern hemisphere. Brazil’s ener-

gy consumption has soared to re-

cord levels as people try to keep 

themselves cool. 

The high temperatures led to Taylor 

Swift cancelling one of her concerts 

in Rio de Janeiro after a fan fell ill 

and died before a show on Friday. 

According to the organisers, 23-year

-old Ana Clara Benevides Machado 

had sought help at the stadium af-

ter feeling unwell. She was transfer-

red to hospital but died one hour 

later. 

Official research released two weeks 

ago showed that the average tem-

perature in the country had been 

above the historical average from 

July to October. 

Extreme weather is becoming more 

frequent and more intense in many 

places around the world because of 

climate change. 

According to scientists, heatwaves 

are becoming longer and more in-

tense in many places and this is ex-

pected to continue whilst humans 

keep releasing planet-warming 

greenhouse gases. 

Meanwhile, the Earth is currently in 

an El Niño weather phase, during 

which time global temperatures 

typically increase. 

Brazil records its hottest ever temperature 

di Phelan Chatterjee, BBC News 

International 
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